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Da sin. l’assessore Cepollina, il sindaco Lettieri e gli organizzatori

LOANO

Sono stati oltre 5 mila i 
visitatori  della  mo-
stra “Loano sul Mare. 
Storia della passeggia-

ta e di una palma immortale” 
ospitata dal 20 dicembre si-
no al 6 gennaio nella Sala del 
Mosaico, a Palazzo Doria.

Un incredibile successo di 
pubblico con residenti e turi-
sti che non si sono lasciati 
sfuggire l’occasione di visi-
tarla e informarsi su tanti 
particolari svelati dalle foto. 
Insomma il progetto “La Loa-
no di una volta raccontata in 
cartoline”, promosso dall’as-
sociazione culturale marina-
ra “Lodanum” con il patroci-
nio di Ministero del Turi-
smo, Regione e Comune di 
Loano, ha fatto centro. 

La mostra ha infatti accom-
pagnato il  pubblico in un 
viaggio lungo più di un seco-
lo, dalla Loano marinara dei 
cantieri e della pesca alla na-

scita della passeggiata turi-
stica, fino alla straordinaria 
storia della Palmalunga, la 
Phoenix dactylifera, piantata 
nel 1818, in Orto Maccagli. 

Esemplare unico, divenu-
ta, con i suoi 28 metri, la pal-
ma più alta d'Europa per l’e-
poca, è stata il simbolo della 
città fino al suo abbattimen-
to, avvenuto il  29 giugno 
1943. Ampio spazio è stato 
dedicato anche al Dopoguer-
ra e al boom turistico che ha 
trasformato il fronte mare 
tra gli anni ‘50 e ‘70. 

Fondamentale il contribu-
to dell’assessore comunale 
Giovanni Battista Cepollina, 
che ha messo a disposizione 
la sua collezione privata di 
cartoline d’epoca, e di Ric-
cardo Ferrari, che ha contri-
buito all'organizzazione. En-
trambi sono stati presenti at-
tivamente nei giorni festivi, 
accompagnando i visitatori 
e contribuendo alla divulga-
zione dei contenuti storici. I 

testi e gli approfondimenti 
sono stati tratti dal volume 
“Loano isola del Ponente – Va-
riazioni su un tema di Alford” 
utilizzati come riferimento 
per  l'esposizione grazie  al  
contributo di Paolo Geraci. 
La mostra ha avuto anche un 
risvolto solidale. Durante l’e-
sposizione sono stati infatti 
raccolti circa 700 euro inte-

ramente devoluti al Comita-
to Croce Rossa Italiana. «Loa-
no è storia, identità e comu-
nità – ha commentato Cepol-
lina– ed è bello vedere che 
tutto questo continua a far 
parlare chi la vive ogni gior-
no sia chi la sceglie per le pro-
prie vacanze che i residen-
ti».—

S. AN. 
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Con la scomparsa del 
novantaduenne 
Giuseppe Mathieu, 
per  tutti  “Jose”,  

Loano perde una figura di ri-
ferimento importante per la 
città e si sveglia più povera.

«Ci sono persone che non 
hanno bisogno di essere spie-
gate: fanno parte della città 
come le sue strade, le sue vo-
ci, le sue abitudini quotidia-
ne. Jose era una di queste – 
sottolinea il sindaco Luca Let-
tieri – Un grande lavoratore. 
Ha iniziato già da giovanissi-
mo, prima con la gestione di 
un bar, poi l’esperienza all’e-
stero,  l’autolavaggio  sulla  

via Aurelia. Luoghi e gesti 
che per tanti di noi sono stati 
semplicemente “normali” e 
proprio  per  questo  fonda-
mentali». 

Per tutti Jose era sport, dia-
letto, ironia, memoria. «Era 
Borgocastello - prosegue il 
sindaco - erano i racconti di 
una Loano che non si è mai 
persa perché ha continuato a 
vivere nelle persone giuste. 
La mia famiglia è sempre sta-
ta molto legata alla sua. Un 
legame fatto di rispetto, ami-
cizia, affetto sincero e giochi 
spensierati nei carruggetti or-
bi che rende questo ricordo 
ancora più personale e senti-
to. Un pensiero affettuoso va 
alla moglie Silvana, compa-

gna di una vita, alle figlie 
Magda e Marta con Guido 
all’adorata nipote Maria Ce-
leste, a Saverio in cui conti-
nua, con naturalezza, la sto-
ria di una famiglia intreccia-
ta a quella della nostra città. 
Salutiamo Jose con gratitudi-
ne e con un sorriso, come 
avrebbe fatto lui. Perché cer-
te persone non se ne vanno 
davvero: restano nei ricordi 
condivisi, nei nomi che conti-
nuiamo a pronunciare, nella 
storia quotidiana di Loano». 

Tantissimi gli attestati di 
stima, pubblicati sui social a 
ricordo di Jose, una figura ca-
rismatica  che  resterà,  per  
sempre, nel cuore dei loane-
si. Un ricordo affettuoso an-

che da Nino Roveraro: «Ri-
cordo Jose e la signora, genti-
lissimi, all’autolavaggio. Ri-
cordo anche la Triumph ver-
de». 

Lillo Infantino parla di Jo-
se come «una figura che ha la-
sciato un’impronta indelebi-
le nella comunità». Aggiun-
ge Giovanna Ingaliso: «Quan-
to mi dispiace, eEra un de-
gno rappresentante della cit-
tà». Ed ancora: «Mi ricordo 
con 3 mila lire ti lavava la 
macchina in pochi minuti». 

L’autolavaggio di Jose era 
un punto di riferimento e di 
ritrovo per i loanesi che il sa-
bato pomeriggio formavano 
lunghe file di auto in attesa 
di essere tirate a lucido. Un 

uomo che ha lasciato un se-
gno e che lascerà immanca-
bilmente  un  vuoto.  Uomo 
semplice, attivo, un grande 
lavoratore, sempre sorriden-
te con tutti. «Quello che si di-
ce: una bella persona». 

Ed è proprio per questo mo-

tivo che in tanti, alla notizia 
della sua scomparsa, hanno 
voluto ricordarlo. I funerali 
saranno celebrati oggi pome-
riggio alle ore 15 nella Par-
rocchia di San Giovanni Bat-
tista, a Loano. — 
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ALBENGA 

Oggi il taglio del na-
stro, e poi Alben-
ga avrà un “Ospe-
dale  di  Comuni-

tà”, una delle nuove struttu-
re previste dall'organizza-
zione sanitaria (e finanzia-
te dal “Pnrr”). L'inaugura-
zione, alla presenza dei ver-
tici Asl, è fissata per le 11. 

I pareri però restano con-
trastanti  tra  favorevoli  e  
contrari. 

«È un passo decisivo nel 
potenziamento della sanità 
territoriale del comprenso-
rio ingauno – secondo il con-
sigliere  regionale  di  FdI,  
Rocco Invernizzi -. La nuo-
va struttura si inserisce nel 
piano di  riorganizzazione 
della sanità locale avviato 

nel 2025, confermando la 
centralità di Albenga nella 
rete dei servizi sociosanita-
ri della provincia. Eviterà ri-
coveri impropri, garanten-
do i posti letto a chi ne ha bi-
sogno per patologie acute».

Tra gli albenganesi, per 
contro, non mancano le per-
plessità. «L'Ospedale di Co-
munità può avere un senso 
– tuona Gino Rapa dei Fieui 
di Caruggi, da sempre in pri-
ma linea nella difesa del  
Santa Maria di Misericor-
dia -. L'assurdità sta nel col-
locarlo  all'interno  di  un  
Ospedale vero che non vie-
ne fatto funzionare al pieno 
delle possibilità per scelte 
politiche che da anni dan-
neggiano la salute e la vita 
dei pazienti».

L. REB.

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, C.so Italia, 153/R 

Tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21 

Tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R 

Tel. 019850555

Internazionale, Via Paleocapa, 81/R 

Tel. 019822624

Saettone Corso Italia, C.so Italia, 121/R 

Tel. 0198934271

Alassio

Inglese, C.so Dante, 344 

Tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, P.za Airaldi Durante, 8 

Tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24 

Tel. 0182555599

Ceriale

San Rocco, Via Aurelia, 146 

Tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, 

Via Giuseppe Garibaldi, 33 

Tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61 

Tel. 019692670

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153 

Tel. 019677171

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385 

Tel. 019616732

Spotorno

San Pietro, P.za Colombo, 1 

Tel. 019745342

Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R 
Tel. 019829803
Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42 
Tel. 0182543994
Andora
Borgarello, Via Clavesana, 51 
Tel. 018285040
Cairo Montenotte
Nuova, Via Fratelli Ferraro, 1 
Tel. 019520726
Cosseria
San Bartolomeo, Via Adua, 12 
Tel. 019519516
Garlenda
Del Borgo, Borgata Ponte, 49 
Tel. 0182580167
Murialdo
Meinero, Via Borgata Piano, 46 
Tel. 01953506

FARMACIE

GIUSTENICE 

Festa grande oggi alle 
10.30  a  Giustenice  
per  l’inaugurazione  
del nuovo polo scola-

stico. Strutturato in due ples-
si, oggi si inaugura il primo 
dedicato alla Scuola dell’In-
fanzia, intitolato al parroco 
Don Giovanni Noli, e scuola 
Primaria, al primo piano, inti-
tolato all’ex presidente San-
dro Pertini. Un’opera impor-
tantissima per la comunità, fi-
nanziata con quasi 5 milioni 
di fondi soprattutto ministe-
riali. Si tratta di una struttura 
moderna e  all’avanguardia  
anche nell’arredamento, con 
attrezzature  d’aiuto  per  le  
persone con  disabilità.  Un 
esempio è l’aula morbida, fi-
nanziata con un importante 

contributo della Fondazione 
De Mari, un ambiente proget-
tato per favorire il benessere 
psicofisico degli  alunni,  in 
particolare per quelli con bi-
sogni educativi speciali. La 
superficie complessiva calpe-
stabile del nuovo edificio è di 
mille e 100 metri quadrati. 

S. AN.

Giustenice, festa grande 
per il nuovo polo scolastico
Oggi il taglio del nastro alle ore 10.30 

La palma di Loano
in 5 mila alla mostra
«Storia di identità»
Chiusa la rassegna di cartoline d’epoca

Loano dice addio a Jose Mathieu
«Un simbolo della nostra città»
Aveva 92 anni. Ex gestore di bar e del famoso autolavaggio. Oggi alle 15 il funerale

Jose abbracciato dalla moglie Silvana

Ospedale di Comunità
alle 11 l’inaugurazione
Ma gli albenganesi restano “divisi”

Il nuovo polo scolastico
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